
 

 

 
Circolare n. 264 

Milano, 20/08/2021 

A tutto il personale scolastico 

p.c. al DSGA 

 

 
OGGETTO: Ingresso nei locali scolastici dal 01 settembre 2021 

Sulla base del quadro legislativo ad oggi vigente, si inoltra il seguente schema esemplificativo relativo all’accesso ai 

locali scolastici dal 01 settembre 2021 

Possibili posizioni del personale scolastico rispetto all’obbligo di possesso della certificazione verde Covid-

19  

Vaccinato (una dose da almeno 15 giorni o 

ciclo completo) 

Certificazione verde automatica 

(durata 9 mesi da completamento 

ciclo vaccinale) 

Può lavorare 

Guarito da Covid-19 

Certificazione verde automatica 

(durata 6 mesi da avvenuta 

negativizzazione) 

Può lavorare 

Esentato dalla vaccinazione 

Certificazione di esenzione (fino al 

30 settembre cartacea; poi 

dovrebbe essere digitalizzata) 

Può lavorare (non necessita di tampone 

periodico) 

Personale che non rientra nelle prime tre 

categorie 

Certificazione verde dietro 

effettuazione di tampone (durata 

48 ore) 

Può lavorare, ma deve continuare a 

effettuare il tampone ogni due giorni per 

garantirsi il rinnovo della certificazione 

verde 

Assenza di certificazione verde 

per mancata effettuazione di 

tampone negativo nelle ultime 48 

ore 

Non può lavorare ed è sottoposto ai 

provvedimenti previsti dal Decreto-Legge 

111/2021 (assenza ingiustificata; 

sospensione dal lavoro a partire dal quinto 

giorno; sanzione amministrativa da 400 a 

1000 euro). 

 



Quadro dei riferimenti normativi e della documentazione di merito per le Istituzioni scolastiche 

1) 

Art. 9, Decreto-Legge 22 aprile 2021, n. 52 (convertito con modificazioni dalla L. 17 giugno 2021, n. 87), “Misure urgenti 

per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 

dell’epidemia da COVID-19”. 

Art. 9 Certificazioni verdi COVID-19 1. 

Ai fini del presente articolo valgono le seguenti definizioni:  

a) certificazioni verdi COVID-19: le certificazioni comprovanti lo stato di avvenuta vaccinazione contro il SARS-CoV-2 o 

guarigione dall’infezione da SARS-CoV-2, ovvero l’effettuazione di un test molecolare o antigenico rapido con risultato 

negativo al virus SARS-CoV-2;  

b) vaccinazione: le vaccinazioni anti-SARS-CoV-2 effettuate nell’ambito del Piano strategico nazionale dei vaccini per la 

prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2;  

c) test molecolare: test molecolare di amplificazione dell’acido nucleico (NAAT), quali le tecniche di reazione a catena 

della polimerasi-trascrittasi inversa (RT-PCR), amplificazione isotermica mediata da loop (LAMP) e amplificazione 

mediata da trascrizione (TMA), utilizzato per rilevare la presenza dell’acido ribonucleico (RNA) del SARS-CoV-2, 

riconosciuto dall’autorità sanitaria ed effettuato da operatori sanitari o da altri soggetti reputati idonei dal Ministero 

della salute;  

d) test antigenico rapido: test basato sull’individuazione di proteine virali (antigeni) mediante immunodosaggio a flusso 

laterale, riconosciuto dall’autorità sanitaria ed effettuato da operatori sanitari o da altri soggetti reputati idonei dal 

Ministero della salute;  

e) Piattaforma nazionale digital green certificate (Piattaforma nazionale-DGC) per l’emissione e validazione delle 

certificazioni verdi COVID-19: sistema informativo nazionale per il rilascio, la verifica e l’accettazione di certificazioni 

COVID-19 interoperabili a livello nazionale ed europeo realizzato, attraverso l’infrastruttura del Sistema Tessera 

Sanitaria, dalla società di cui all’articolo 83, comma 15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e gestito dalla stessa società per conto del Ministero della salute, titolare 

del trattamento dei dati raccolti e generati dalla medesima piattaforma.  

2. Le certificazioni verdi COVID-19 attestano una delle seguenti condizioni:  

a) avvenuta vaccinazione anti-SARS-CoV-2, al termine del prescritto ciclo;  

b) avvenuta guarigione da COVID-19, con contestuale cessazione dell’isolamento prescritto in seguito ad infezione da 

SARS-CoV-2, disposta in ottemperanza ai criteri stabiliti con le circolari del Ministero della salute;  

c) effettuazione di test antigenico rapido o molecolare con esito negativo al virus SARS-CoV-2.  

3. La certificazione verde COVID-19 rilasciata sulla base della condizione prevista dal comma 2, lettera a), ha una validità 

di nove mesi a far data dal completamento del ciclo vaccinale ed è rilasciata automaticamente all’interessato, in formato 

cartaceo o digitale, dalla struttura sanitaria ovvero dall’esercente la professione sanitaria che effettua la vaccinazione e 

contestualmente alla stessa, al termine del prescritto ciclo. La certificazione verde COVID-19 di cui al primo periodo è 

rilasciata anche contestualmente alla somministrazione della prima dose di vaccino e ha validità dal quindicesimo giorno 

successivo alla somministrazione fino alla data prevista per il completamento del ciclo vaccinale, la quale deve essere 

indicata nella certificazione all’atto del rilascio. La certificazione verde COVID-19 di cui al primo periodo è rilasciata 

altresì contestualmente all’avvenuta somministrazione di una sola dose di un vaccino dopo una precedente infezione 

da SARS-COV 2 e ha validità dal quindicesimo giorno successivo alla somministrazione. Contestualmente al rilascio, la 

predetta struttura sanitaria, ovvero il predetto esercente la professione sanitaria, anche per il tramite dei sistemi 

informativi regionali, provvede a rendere disponibile detta certificazione nel fascicolo sanitario elettronico 

dell’interessato. La certificazione di cui al presente comma cessa di avere validità qualora, nel periodo di vigenza della 

stessa, l’interessato sia identificato come caso accertato positivo al SARS-CoV-2.  

4. La certificazione verde COVID-19 rilasciata sulla base della condizione prevista dal comma 2, lettera b), ha una validità 

di sei mesi a far data dall’avvenuta guarigione di cui al comma 2, lettera b), ed è rilasciata, su richiesta dell’interessato, 

in formato cartaceo o digitale, dalla struttura presso la quale è avvenuto il ricovero del paziente affetto da COVID-19, 

ovvero, per i pazienti non ricoverati, dai medici di medicina generale e dai pediatri di libera scelta nonché’ dal 

dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale territorialmente competente, ed è resa disponibile nel 

fascicolo sanitario elettronico dell’interessato. La certificazione di cui al presente comma cessa di avere validità qualora, 

nel periodo di vigenza semestrale, l’interessato venga identificato come caso accertato positivo al SARS-CoV-2. Le 

certificazioni di guarigione rilasciate precedentemente alla data di entrata in vigore del presente decreto sono valide 

per sei mesi a decorrere dalla data indicata nella certificazione, salvo che il soggetto venga nuovamente identificato 

come caso accertato positivo al SARS-CoV-2.  

5. La certificazione verde COVID-19 rilasciata sulla base della condizione prevista dal comma 2, lettera c), ha una validità 

di quarantotto ore dall’esecuzione del test ed è prodotta, su richiesta dell’interessato, in formato cartaceo o digitale, 

dalle strutture sanitarie pubbliche, da quelle private autorizzate o accreditate e dalle farmacie che svolgono i test di cui 

al comma 1, lettere c) e d), ovvero dai medici di medicina generale o pediatri di libera scelta. 

 6. Nelle more dell’adozione del decreto di cui al comma 10, le certificazioni verdi COVID-19 rilasciate ai sensi del comma 

2 riportano i dati indicati nelle analoghe certificazioni rilasciate secondo le indicazioni dei diversi servizi sanitari regionali.  

6-bis. L’interessato ha diritto di chiedere il rilascio di una nuova certificazione verde COVID-19 se i dati personali riportati 

nella certificazione non sono, o non sono più, esatti o aggiornati, ovvero se la certificazione non è più a sua disposizione.  



6-ter. Le informazioni contenute nelle certificazioni verdi COVID-19 di cui al comma 2, comprese le informazioni in 

formato digitale, sono accessibili alle persone con disabilità e sono riportate, in formato leggibile, in italiano e in inglese.  

7. Coloro che abbiano già completato il ciclo di vaccinazione alla data di entrata in vigore del presente decreto, possono 

richiedere la certificazione verde COVID-19 alla struttura che ha erogato il trattamento sanitario ovvero alla Regione o 

alla Provincia autonoma in cui ha sede la struttura stessa.  

8. Le certificazioni verdi COVID-19 rilasciate in conformità al diritto vigente negli Stati membri dell’Unione europea sono 

riconosciute come equivalenti a quelle disciplinate dal presente articolo e valide ai fini del presente decreto se conformi 

ai criteri definiti con circolare del Ministero della salute. Le certificazioni rilasciate in uno Stato terzo a seguito di una 

vaccinazione riconosciuta nell’Unione europea e validate da uno Stato membro dell’Unione sono riconosciute come 

equivalenti a quelle disciplinate dal presente articolo e valide ai fini del presente decreto se conformi ai criteri definiti 

con circolare del Ministero della salute.  

8-bis. Per garantire che le famiglie in viaggio negli Stati membri dell’Unione europea restino unite, i minori che 

accompagnano il genitore o i genitori non sono tenuti a sottoporsi a quarantena o ad autoisolamento per motivi di 

viaggio se tale obbligo non è imposto al genitore o ai genitori perché’ in possesso di un certificato di vaccinazione o di 

un certificato di guarigione. L’obbligo di sottoporsi a test per l’infezione da SARS-CoV-2 per motivi di viaggio non si 

applica ai bambini di età inferiore a sei anni.  

9. Le disposizioni dei commi da 1 a 8 continuano ad applicarsi ove compatibili con i regolamenti (UE) 2021/953 e 

2021/954 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2021.  

10. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato di concerto con i Ministri della salute, per 

l’innovazione tecnologica e la transizione digitale e dell’economia e delle finanze, sentito il Garante per la protezione 

dei dati personali, sono individuate le specifiche tecniche per assicurare l’interoperabilità tra le certificazioni verdi 

COVID-19 e la Piattaforma nazionale -DGC, nonché’ tra questa e le analoghe piattaforme istituite negli altri Stati membri 

dell’Unione europea, tramite il Gateway europeo. Con il medesimo decreto sono indicati i dati trattati dalla piattaforma 

e quelli da riportare nelle certificazioni verdi COVID-19, le modalità di aggiornamento delle certificazioni, le 

caratteristiche e le modalità di funzionamento della Piattaforma nazionale -DCG, la struttura dell’identificativo univoco 

delle certificazioni verdi COVID-19 e del codice a barre interoperabile che consente di verificare l’autenticità, la validità 

e l’integrità delle stesse, l’indicazione dei soggetti deputati al controllo delle certificazioni, i tempi di conservazione dei 

dati raccolti ai fini dell’emissione delle certificazioni, e le misure per assicurare la protezione dei dati personali contenuti 

nelle certificazioni. Per le finalità d’uso previste per le certificazioni verdi COVID-19 sono validi i documenti rilasciati a 

decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ai sensi dei commi 3, 4 e 5, dalle strutture sanitarie 

pubbliche e private, dalle farmacie, dai laboratori di analisi, dai medici di medicina generale e dai pediatri di libera scelta 

che attestano o refertano una delle condizioni di cui al comma 2, lettere a), b) e c). 10-bis. Le certificazioni verdi COVID-

19 possono essere utilizzate esclusivamente ai fini di cui agli articoli 2, comma 1, 2-bis, comma 1, 2-quater, 5, 8-bis, 

comma 2, e 9-bis del presente decreto, nonché’ all’articolo 1-bis del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76.  

11. Dal presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e le amministrazioni 

interessate provvedono alla relativa attuazione nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

2) 

Art. 13, Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 giugno 2021 (Disposizioni attuative dell’articolo 9, comma 

10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante «Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e 

sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19»). 

Art. 13 - Verifica delle certificazioni verdi COVID-19 emesse dalla Piattaforma nazionale-DGC  

1. La verifica delle certificazioni verdi COVID-19 è effettuata mediante la lettura del codice a barre bidimensionale, 

utilizzando esclusivamente l’applicazione mobile descritta nell’allegato B, paragrafo 4, che consente unicamente di 

controllare l’autenticità, la validità e l’integrità della certificazione, e di conoscere le generalità dell’intestatario, senza 

rendere visibili le informazioni che ne hanno determinato l’emissione.  

2. Alla verifica di cui al comma 1 sono deputati: 

a) i pubblici ufficiali nell’esercizio delle relative funzioni;  

b) il personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico 

o in pubblici esercizi, iscritto nell’elenco di cui all’art. 3, comma 8, della legge 15 luglio 2009, n. 94; 

c) i soggetti titolari delle strutture ricettive e dei pubblici esercizi per l’accesso ai quali è prescritto il possesso di 

certificazione verde COVID-19, nonché i loro delegati;  

d) il proprietario o il legittimo detentore di luoghi o locali presso i quali si svolgono eventi e attività per partecipare ai 

quali è prescritto il possesso di certificazione verde COVID-19, nonché i loro delegati;  

e) i vettori aerei, marittimi e terrestri, nonché i loro delegati;  

f) i gestori delle strutture che erogano prestazioni sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali per l’accesso alle quali, 

in qualità di visitatori, sia prescritto il possesso di certificazione verde COVID19, nonché i loro delegati.  

3. I soggetti delegati di cui alle lettere c), d), e) ed f) del comma 2 sono incaricati con atto formale recante le necessarie 

istruzioni sull’esercizio dell’attività di verifica.  

4. L’intestatario della certificazione verde COVID-19 all’atto della verifica di cui al comma 1 dimostra, a richiesta dei 

verificatori di cui al comma 2, la propria identità personale mediante l’esibizione di un documento di identità. 



 5. L’attività di verifica delle certificazioni non comporta, in alcun caso, la raccolta dei dati dell’intestatario in qualunque 

forma. 6. Il controllo relativo alla corretta esecuzione delle verifiche di cui al presente articolo è svolto dai soggetti di cui 

all’art. 4, comma 9, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 

n. 35. 

3) 

Art. 1, comma 6, Decreto-Legge n. 111/2021 (Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, 

universitarie, sociali e in materia di trasporti). 

 

6. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, dopo l'articolo 

9-bis è inserito il seguente:  

“ART. 9-ter (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 in ambito scolastico e universitario)  

1. Dal 1° settembre 2021 e fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine di tutelare 

la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza nell’erogazione in presenza del servizio essenziale di 

istruzione, tutto il personale scolastico del sistema nazionale di istruzione e universitario, nonché gli studenti 

universitari, devono possedere e sono tenuti a esibire la certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2.  

2. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al comma 1 da parte del personale scolastico e di quello universitario è 

considerato assenza ingiustificata e a decorrere dal quinto giorno di assenza il rapporto di lavoro è sospeso e non sono 

dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque denominato.  

3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea 

certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della salute.  

4 I dirigenti scolastici e i responsabili dei servizi educativi dell'infanzia nonché delle scuole paritarie e delle università 

sono tenuti a verificare il rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1. Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 

sono effettuate con le modalità indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi 

dell'articolo 9, comma 10. Con circolare del Ministro dell'istruzione possono essere stabilite ulteriori modalità di verifica. 

Con riferimento al rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1 da parte degli studenti universitari, le verifiche di cui al 

presente comma sono svolte a campione con le modalità individuate dalle università.  

5. La violazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 4 è sanzionata ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 

2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 

2, comma 2-bis, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 

74.". 

4) 

Circolare Ministero della Salute 4 agosto 2021, n. 35309 

Disciplina la situazione dei soggetti per i quali la vaccinazione anti SARS-CoV-2 venga omessa o differita in ragione di 

specifiche e documentate condizioni cliniche che la rendono in maniera permanente o temporanea controindicata. 

Prevede che per detti soggetti, in luogo della “certificazione verde COVID-19”, sia rilasciata una certificazione di 

esenzione dalla vaccinazione, a tutti gli effetti utile a “consentire l’accesso ai servizi e alle attività di cui al comma 1, art. 

3, del decreto-legge 23 luglio 2021 n. 105” e agli edifici destinati alle attività educative, scolastiche. 

 

La certificazione di esenzione può essere rilasciata “direttamente dai medici vaccinatori dei Servizi vaccinali delle 

Aziende ed Enti dei Servizi Sanitari Regionali o dai Medici di Medicina Generale o Pediatri di Libera Scelta dell’assistito 

che operano nell’ambito della campagna di vaccinazione anti-SARS-CoV-2 nazionale”. 

 

Le disposizioni in oggetto e le relative certificazioni di esenzione hanno validità fino al 30 settembre 2021. 

Successivamente, anche le esenzioni dovrebbero essere digitalizzate per poter essere sottoposte a verifica con le stesse 

modalità già in uso per la certificazione verde. 

5) 

Nota M.I. (Versari) 13 agosto 2021, n. 1237 (Oggetto: Decreto-legge n. 111/2021 “Misure urgenti per l’esercizio in 

sicurezza delle attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti” - Parere tecnico). 

Precisa in particolare che:  

a) Il Decreto-Legge 111/2021 “definisce al contempo un obbligo di “possesso” e un dovere di “esibizione” della 

certificazione verde” da parte di tutto il personale scolastico.  

b) “La verifica di che trattasi può, dal dirigente scolastico, essere formalmente delegata a personale della scuola”.  

c) “L’applicazione finalizzata al controllo delle certificazioni è resa disponibile gratuitamente su apposita piattaforma 

interistituzionale” ed è l’app “VerificaC19”.  

d) Per assolvere all’obbligo di verifica, “non risulta necessario acquisire copia della certificazione del dipendente, a 

prescindere dal formato in cui essa sia esibita”. È tuttavia necessaria una “registrazione dell’avvenuto controllo” che si 

concretizza in un “atto interno recante l’elenco del personale che ha esibito la certificazione verde e di quello 

eventualmente esentato”. 



 

 

Si confida nel senso di responsabilità e nella disponibilità alla collaborazione di ciascuno. 

LA DIRIGENTE 
Prof.ssa Donatina De Caprio 

 
Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 c. 2 D. Lgs 39/1993 


